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Immerso nella natura incontaminata della Maremma toscana
il nostro Resort ti attende con nuove camere e spazi  

per una rigenerante vacanza
all’insegna del benessere e della sicurezza.

termedisaturnia.it



TESTI DI CARLO BUONAMICO

Messo a dura prova dalla 
pandemia, il turismo in-

ternazionale si prepara a fare 
i conti con un bilancio 2020 
piuttosto pesante: perdite tra 
910 miliardi e 1,2 trilioni di 
dollari in termini di export e 
una riduzione dei turisti in-
ternazionali compresa tra gli 
850 milioni e l’1,1 miliardi di 
unità. Senza contare la possi-
bile perdita di 100-120 milioni 
di posti di lavoro. In termini 
percentuali l’Organizzazione 
Mondiale del Turismo (Unw-
to) stima che i flussi di turisti 
internazionali potrebbero regi-
strare un decremento compre-
so tra il 60 e l’80 per cento a 
seconda di come procederanno 
le riaperture delle frontiere tra 
Paesi nel corso dei prossimi 
mesi.
Anche senza focalizzarsi 
sullo scenario peggiore, ciò 
significa che per favorire la 
ripartenza del turismo occor-
rerà dare impulso in primis 
a quello domestico. A patto 
di riuscire a infondere nuova 
fiducia a famiglie e gruppi di 
amici sulla garanzia di salu-
brità delle strutture ricettive 
e dell’ospitalità in generale. 

La possibile ricetta su come 
agire per tentare di riportare 
il turismo ai fasti del passato 
viene proprio dal Unwto, che 
ha recentemente pubblicato li-
nee guida che possono venire 
in soccorso degli operatori di 
tutti i Paesi impegnati per il ri-
lancio di questo comparto. 

LAVORARE SU 
MARKETING, OFFERTA 
E FINANZIAMENTI
Tre le leve su cui la filiera del 
turismo dovrebbe agire per 
invertire la rotta: marketing, 
offerta e finanziamenti. Il tu-
rismo domestico, suggerisce 
Unwto, deve trovare nuove for-

mule per attrarre i viaggiatori 
locali. Nuovi servizi ristorativi, 
per esempio, con esperienze 
di asporto innovative, e nuovi 
pacchetti che promuovano la 
conoscenza dell’offerta locale 
non solo culturale ma anche 
enogastronomica. La creazio-
ne di collegamenti strutturati 
tra player anche diversi tra 
loro – strutture ricettive, enti 

culturali, produttori di eccel-
lenze del territorio, artigiani 
ecc. – potrebbe essere l’inne-
sco virtuoso di nuovi modi di 
fare turismo anche in prossi-
mità dei luoghi di residenza 
dei turisti.
La valorizzazione di un pro-
dotto turistico che punta sul lo-
cal e non sul global può essere 
declinata anche in termini di 

sostenibilità. 
Che si traduce 
anche nell’ot-
timizzazione 
delle risorse 
economiche 
sia dei turisti 
che degli ope-
ratori turistici, 
che potranno 
immaginare 
esperienze di 
viaggio più 
brevi e meno 

distanti, connotate da un for-
tissimo radicamento nel terri-
torio, nella sua storia e nelle 
sue tradizioni, la cui narrazio-
ne rappresenta lo stimolo e il 
cuore del viaggio stesso.
Finanziariamente gli operato-
ri devono essere sostenuti sia 
dall’iniezione di una buona 
dose di liquidità sia dall’at-
tuazione di una politica fisca-

le depenalizzante. Lato turisti, 
invece, la proposta è di propor-
re pacchetti con pagamenti di-
lazionati, eventualmente anche 
attraverso forme di finanzia-
mento a tasso zero.

ARMONIZZARE 
NORME E PROTOCOLLI
Tra le condizioni fondamenta-
li per accelerare la ripresa del 
turismo internazionale l’armo-
nizzazione dei protocolli di 
sicurezza e monitoraggio tra 
diversi Paesi è ritenuta prio-
ritaria. A livello pratico, ciò 
significa che i turisti devono 
poter conoscere in modo chia-
ro i requisiti per poter uscire da 
un Paese ed entrare in un altro. 
E devono sapere prima della 
partenza come comportarsi e 
quali saranno le conseguenze 
sul proprio pacchetto di viag-
gio a seguito di un’eventuale 
variazione della situazione 
sanitaria. Anche per questo la 
prenotazione dei viaggi e dei 
pacchetti vacanze dovrà preve-
dere sempre più l’associazione 
di una copertura assicurativa 
a tutela del turista in caso di 
annullamento totale o parzia-
le della trasferta per cause di 
forza maggiore. (riproduzione 
riservata)

Tra le misure auspicate una politica fiscale più favorevole e prestiti accessibili per viaggiare

PIÙ LOCAL, MENO GLOBAL
Le linee guida dell’Unwto per rilanciare il turismo

«Tutti i settori hanno sofferto du-
ramente in questa crisi, ma il 

turismo è quello che sta pagando più 
di altri». Esordisce con questa amara 
constatazione Marina Lalli, presi-
dente di Federturismo, all’indomani 
della pubblicazione delle linee guida 
dell’Unwto che dovrebbero aprire 
prospettive di rilancio per il settore 
internazionale. Tra le altre premesse 
esplicite suggerite dall’organizzazio-
ne mondiale c’è un’iniezione di liqui-
dità che in Italia dovrebbe passare at-
traverso il Decreto Rilancio. 
Domanda. Ma basterà quanto pre-
visto?
Risposta. «Il decreto Rilancio ha 
previsto 4 miliardi di euro (di cui 2,4 
per il bonus vacanze) per interventi 
a sostegno delle imprese turistiche: 
troppo pochi se si considera l’azze-
ramento dei ricavi degli operatori del 
settore in questi mesi. Sarebbe stato 
invece utile, come avevamo chiesto, 
avere a disposizione le somme diretta-
mente dallo Stato sotto forma di aiuti 
come liquidità a fondo perduto. Visto 
che contribuiamo al 13% del Pil ci 
sarebbe piaciuto avere anche il 13% 
delle risorse messe a disposizione con 
il decreto».
D. Il rilancio del turismo potrebbe 
passare anche attraverso interven-

ti di politica fiscale per supportare 
imprese e lavoratori? Cosa chiedete 
al governo?
R. Nel decreto Rilancio ci saremmo 
aspettati interventi più concreti ed ef-
ficaci, misure di sostegno significati-
ve per un’industria che rappresenta il 
motore economico di intere regioni 
del nostro Paese. Al governo abbia-
mo chiesto finanziamenti immediati 
a fondo perduto e un aiuto 
forte alla fiscalità con lo 
stralcio delle tasse, Tari, 
Imu e di concessione per 
l’intero anno e un credito 
d’imposta per i prossimi 
3 anni sul 50% della per-
dita del fatturato 2020. 
Così come la detassa-
zione totale del costo del 
lavoro per i dipendenti 
stagionali e parziale per 
quelli fissi.
D. Aspetto fondamen-
tale sarà riuscire a ridare la fidu-
cia ai turisti rispetto alla sicurezza 
sanitaria delle strutture italiane. 
Quali azioni avete intenzione di in-
traprendere in tal senso?
R. Il turista vuole essere tranquillizza-
to sulla sicurezza sanitaria delle strut-
ture e sul fatto che l’indice di contagi 
sia sotto controllo. Per questo abbia-

mo ritenuto fondamentale da subito 
elaborare insieme con UNI delle linee 
guida, come riferimento per tutte le 
imprese del turismo e come modello 
per garantire la sicurezza del servizio 
a lavoratori e clienti al momento della 
riapertura. Il tavolo di coordinamento 
«Sicurezza da Covid 19 del comparto 
turistico» è al lavoro.
D. Secondo Unwto la spinta inizia-

le al turismo nei diver-
si Paesi europei dovrà 
arrivare dal turismo 
domestico e in seconda 
battuta da quello inter-
nazionale. Una ricetta 
che può valere a mag-
gior ragione per l’Italia.
R. Quest’anno più che 
mai sarà il Belpaese a 
farla da padrona. Sarà 
un’estate insolita, segna-
ta dalla convivenza con 
il coronavirus che vedrà 

preferire le vacanze di prossimità, 
più lente, consapevoli e sicure. Già 
da quest’estate avrà inizio un periodo 
di deglobalizzazione turistica in cui 
si preferirà la riscoperta dell’ Italia 
meno nota fatta di piccoli borghi e 
località immerse nella natura. La ri-
cerca di spazi diventerà il valore ag-
giunto. A emergere, in questa nuova 

competizione, saranno le destinazioni 
in grado di posizionarsi come mete a 
bassa densità turistica.
D. Dopo il lockdown che ha visto la 
cancellazione di molte prenotazio-
ni, quali le previsioni per la stagione 
estiva?
R. Gli italiani hanno voglia di andare 
in vacanza e qualche turista stranie-
ro sta cominciando a riaffacciarsi. 
L’interesse si sta concentrando pre-
valentemente sul mare, in particolare 
quello italiano, con una preferenza per 
Veneto, Toscana, Campania e Puglia. 
Ma si opta anche per la montagna con 
i suoi ampi spazi.
D. Nel medio termine resteranno 
delle cicatrici al comparto turistico 
nazionale? In che tempi si rimargi-
neranno?
R. Ormai quello che abbiamo perso 
non lo recupereremo più e i tempi di 
rientro alla normalità saranno lunghi, 
in particolare per la clientela interna-
zionale che costituisce la metà del no-
stro mercato. Per la ripresa dei viaggi 
verso destinazioni più lontane dovre-
mo attendere almeno la primavera 
2021, ma in ogni caso prima di poter 
rivedere in Italia lo stesso numero di 
turisti internazionali del 2019 dovre-
mo aspettare il 2023. (riproduzione 
riservata)

Lalli (Federturismo): lente, consapevoli e sicure, sarà l’anno delle 
vacanze di prossimità. Ma dal governo ci aspettavamo un aiuto maggiore

A cura di Gian Marco Giura.
Con la collaborazione di Emanuele Elli

Marina Lalli

Le Dolomiti (sopra) e le 
Cinque Terre (a destra), due 

mete possibili per una
vacanza made in Italy.
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RAPPORTO NUOVO TURISMO



Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal cliente, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fini informativi

Una nuova proposta unisce la formula del noleggio di e-car, 
l’installazione di colonnine presso hotel e location d’interesse 

e la visibilità dei punti di ricarica sulla mappa evway. Per provare 
l’emozione di guidare in modo più rilassato e sostenibile

Viaggiare elettrico, 
il turismo ha un nuovo stile

Vuoi far parte del mondo elettrico?

La nostra famiglia allargata sta diventando sempre più grande, entra 
nel nostro mondo noleggiando un’auto elettrica a lungo termine e sco-
pri tutti i vantaggi economici della nostra offerta. Per maggiori informa-
zioni scrivi a info@noleggioelettrico.com
Sei proprietario di un albergo? Hai la possibilità di installare una co-
lonna di ricarica in un posto magico? Diventa partner di evway! Per 
maggiori informazioni scrivi a info@route220.it

La Fase 2 dell’emergenza Co-
vid-19 è stata come un brusco 
risveglio da un sogno fatto di si-
lenzio, di assenza di movimen-

to (e, perché no, di smog), di smart 
working in cui si è gestito il tempo e il 
lavoro in modo diverso. Adesso inizia 
l’estate, si programmano (si spera) le 
vacanze e si prepara l’automobile per 
il viaggio, ma ci si prepara anche alle 
code sulle autostrade, agli ingorghi, 
allo stress, al tempo perso in macchi-
na. Come sarebbe bello se anche le 
prossime vacanze fossero all’insegna 
di un nuovo stile di vita più rilassato 
e sostenibile, di un turismo più slow 
e rispettoso dell’ambiente e dei ritmi 
naturali. Il bello è che si può, anzi, lo si 
può sperimentare. Come? Con un viag-
gio “elettrico” a noleggio, all’insegna 
del provare per credere e della “magic 
experience”. «Oggi moltissime persone 
si avvicinano alle auto elettriche con 
titubanza e con comprensibili remore 
dettate dalla non conoscenza», afferma 
Massimo Alboreto, co-fondatore e direttore 
commerciale di NoleggioElettrico, «per questo 
è necessario offrire un servizio di noleggio a 
breve termine, che consenta di sperimentare 
personalmente le auto elettriche prima di ac-
quistarle. I noleggiatori tradizionali però non 
sono ancora del tutto preparati per questo ser-
vizio oppure non hanno le competenze né la 
struttura, mentre noi forniamo al nostro cliente 
tutto quello che deve sapere per mettersi alla 
guida sereno e tranquillo».

EVWAY MAPPA I PUNTI DI RICARICA
La maggior parte degli automobilisti italiani 
è ancora titubante sull’auto 100% elettrica a 
causa dei dubbi sull’autonomia di viaggio, sulla 
presenza di colonnine di ricarica e sul prezzo 
di acquisto. Dubbi che vengono a cadere se 
si decide di provare l’esperienza di un viaggio 
“alternativo” con un’auto a noleggio e se si è 
dotati degli strumenti giusti per evitare di an-
dare allo sbaraglio sulle strade. Cioè di un’App 
come evway, che fornisce la mappa più comple-
ta possibile dei punti di ricarica sul territorio na-

zionale. Colonnine di ricarica che non si trovano 
soltanto in luoghi pubblici come parcheggi e 
strade, ma sempre più spesso presso alberghi 
e punti vendita della ristorazione o della gran-
de distribuzione. Perché viaggiare in elettrico 
non è più una scelta da pionieri, basta vedere 
cosa fanno sempre più tedeschi: scendono in 
Italia con le loro auto elettriche per passare le 
vacanze nei luoghi di villeggiatura, scegliendo 
gli alberghi dotati di ricarica. Oppure noleggian-
dole direttamente in albergo. 

E-CAR E OPERATORI DEL TURISMO
Da qui l’idea di Alboreto, che insieme a Caro-
lina Solcia, Ceo di Route220, la startup che 
ha lanciato l’App evway, offre il servizio di No-
leggioElettrico a tutti gli operatori del turismo, 
alberghi e ristoranti in primis, fornendo loro le 
auto per il noleggio, le “chiavi” del servizio e 
la visibilità sulla mappa evway utilizzata da chi 
guida elettrico, che specifica anche la tipologia 
di offerta della location. «Nessuno meglio di un 
proprietario di una struttura turistica che abbia 
in uso auto elettriche», spiega Alboreto, «ne 

conosce pregi e difetti e può spiegare 
anche a un neofita come vivere al me-
glio l’esperienza. Inoltre, hotel e resort 
sanno bene quanto la scelta dei clienti 
sia spesso dettata dai servizi offerti, 
penso al Wi-fi, alla palestra o alla Spa. 
Con la nostra proposta, il servizio di 
noleggio di e-car e le colonnine per la 
ricarica diventano un valore aggiunto 
per l’albergo e per gli operatori del tu-
rismo, un’opportunità per entrare nel 
mondo dell’elettrico». 

CRESCONO LE VENDITE 
DI AUTO ELETTRICHE
Del resto, la rivoluzione della mobilità 
elettrica è ormai un dato di fatto, con 
due tendenze che si incrociano: il no-
leggio e la mobilità sostenibile. Da un 
lato infatti, il mercato automobilistico è 
sempre più attento all’elettrico, con un 
+38,7% di immatricolazioni di vetture 
green lo scorso anno, pari a 256.640 
auto. Nel gennaio 2020, grazie agli in-
centivi statali per l›acquisto di una nuova 

auto elettrica si è registrato un +587% di imma-
tricolazioni di nuove auto elettriche. Dall’altro, 
secondo i dati Aniasa, nel 2019 c’è stato un 
record storico per le immatricolazioni di auto 
nuove a uso noleggio: 462mila unità, +6,1% sul 
2018. E allora perché non approfittare di questa 
occasione per viaggiare nel silenzio, scoprire 
itinerari e luoghi alternativi con un’auto elettrica, 
senza ansie da rifornimento anzi, provando al 
contrario un’emozione di viaggio diversa? 

UN VIAGGIO NEL VIAGGIO
«Se una volta la ricarica era un problema, 
adesso è l’opportunità di fare un viaggio nel 
viaggio», sostiene Solcia. «In fondo ci si ferma 
anche per fare benzina, la sola differenza è che 
la carica elettrica dura un po’ di più, ma può 
diventare l’occasione per fare nuove esperien-
ze, cambiare il modo di spostarsi per il Paese, 
scegliere percorsi alternativi e a misura d’uo-
mo». Per chi guida, l’App evway diventa così la 
guida per scoprire cosa si può fare mentre la 
vettura si ricarica. In teoria qualunque location 
può diventare un punto di ricarica per le auto 
elettriche e offrire, mentre si aspetta, una vi-
sita a un luogo d’interesse (Alboreto e Solcia 
puntano anche a questi, e sono convinti che 
la sosta per la ricarica in un posto attraente 
sia uno dei pezzi forti del progetto), un caffè o 
semplicemente un panorama indimenticabile. 



DI CLAUDIA CASSINO

Flessibilità, ampi spazi aper-
ti e possibilità di lavorare 

in smart working anche in va-
canza, se necessario. Così gli 
operatori del turismo outdo-
or si preparano ad affrontare 
l’estate 2020, confortati da una 
serie di indicatori economici in 
forte crescita. Secondo i dati 
dell’Osservatorio del Turismo 
Outdoor, infatti, il settore ha 
registrato in Italia un fatturato 
di 5 miliardi di euro nel 2019 e 
i camping village della Peniso-
la hanno sfiorato, nelle ultime 
due stagioni estive, 70 milioni 
di presenze totali generando un 
sentiment fortemente positivo 
nell’84% degli ospiti. Il trend 
italiano si inserisce in un qua-
dro globale altrettanto favore-
vole, con la vacanza en plein 
air in crescita a livello interna-
zionale del 13% anno su anno. 
E le previsioni indicano un rad-
doppio del volume d’affari per 
l’intero settore entro il 2025. 
L’estate 2020 sembra già offri-
re segnali positivi: a fronte di 
un decremento calcolato delle 
prenotazioni degli stranieri, la 
domanda degli italiani ha ri-

preso vigore. «Ipotizziamo per 
quest’estate un calo di circa il 
30-40% delle presenze stranie-
re, che sarà tuttavia ampiamen-
te compensato dall’arrivo dei 
turisti italiani», conferma Gio-
vanni Cavalli, consigliere de-
legato di Club del Sole, scelto 
dal presidente Riccardo Gion-
di per sviluppare il più grande 
network italiano della vacanza 
outdoor con 50 milioni di eu-
ro di fatturato consolidato nel 
2019 (+14% rispetto al 2018) 
e 2 milioni di presenze, di cui 
il 65% di provenienza italiana. 
«Da quando abbiamo riaperto, 

riceviamo mediamente 2.500 
mail e 1.500 chiamate al gior-
no da parte di persone interes-
sate a soggiornare nelle nostre 
strutture. In questo momento 
così particolare, la vacanza 
all’aria aperta è diventata an-
cora più attrattiva perché per-
mette di vivere un periodo di 
relax in villaggi immersi nel-
la natura, all’interno di unità 
abitative totalmente separate 
e dotate di spiaggia privata, a 
cui si aggiungono tutti i ser-
vizi comparabili a qualsiasi 
altra struttura ricettiva: dalla 
ristorazione all’animazione, 

con la possibilità di consegna a 
domicilio dei pasti». Gli ospi-
ti dei villaggi Club del Sole, 
presenti in sei regioni (Emilia 
Romagna, Lombardia, Vene-
to, Friuli, Toscana e Abruzzo) 
per un totale di 15 strutture, da 
quest’anno avranno inoltre la 
possibilità di lavorare anche in 
vacanza, se necessario, grazie 
a una nuova soluzione per lo 
smart working. «Abbiamo 
deciso di andare incontro alle 
eventuali necessità degli ospi-
ti attrezzando tutte le mobil-
home del network 
con una rete wifi 
molto performan-
te. Inoltre, lo staff 
sarà in grado di 
offrire supporto 
per la risoluzione 
di problemi tecnici 
o per l’installazio-
ne di stampanti e 
scanner», continua 
Cavalli, tra i mas-
simi esperti inter-
nazionali di hotellerie e parchi 
tematici. «Flessibilità sarà la 
parola d’ordine per la stagione 
estiva 2020. Abbiamo messo a 
punto pacchetti che prevedo-
no soggiorni ridotti, massima 

flessibilità nell’arrivo e nella 
partenza, immaginando che 
molti italiani dovranno rimo-
dulare le loro ferie. Garanti-
remo inoltre massima flessi-
bilità anche dal punto di vista 
dei pagamenti, attraverso una 
joint venture con una startup 
che gestisce la rateizzazione 
delle quote. Per chi dovrà 
continuare a lavorare, invece, 
abbiamo pensato a uno sconto 
del 30% sui soggiorni supe-
riori alle tre settimane. Così 
mentre i genitori lavorano, i 

bambini potranno 
comunque divertir-
si in sicurezza. In 
totale disponiamo 
di 1 milione di mq 
di terreno, attrez-
zati con bungalow, 
mobilhome e piaz-
zole, in località di 
mare e sul lago di 
Garda dove è sta-
to recentemente 
inaugurato il De-

senzano Glam Village. Nono-
stante lo stop di alcuni mesi, 
sono assolutamente ottimista 
sull’andamento positivo della 
prossima stagione». (riprodu-
zione riservata)

Nei villaggi Club del Sole le mobilhome sono attrezzate per lo smart working, con wifi e stampanti 

ESTATE A TUTTO CAMPING
Relax e sicurezza, italiani conquistati dalle vacanze outdoor

Giovanni Cavalli

Dai cosiddetti restaurant bond al 
lancio di mini-pacchetti turistici 

in cui la cena nel ristorante stellato 
diventa la tappa di un’esperienza di 
viaggio esclusiva. Il mondo della ri-
storazione cerca nuove strade per fa-
vorire la piena ripresa del settore, par-
tendo dal presupposto che «il turismo 
è un grande motore per l’economia di 
questo Paese, soprattutto quando si in-
treccia con l’arte, la cultura e il patri-
monio enogastronomico», commenta 
Katia Piazzi, responsabile progetti ed 
eventi di Chic-Charming Italia Chef, 
l’associazione che riunisce 120 pro-
fessionisti di alto livello fra cuochi, 
pizzaioli e artigiani della panifica-
zione (www.charmingitalianchef.
com). Certo, la situazione è ancora in 
chiaroscuro. A meno di un mese dalla 

riapertura di bar e ristoranti, il Centro 
Studi della Fipe (Federazione Italiana 
Pubblici Esercizi) ha rilevato in attivi-
tà l’89,4% dei ristoranti, a fronte del 
94,9% dei bar. Il 7,3% è in procinto di 
riaprire, mentre il 3,3% ha dichiarato 
che resterà chiuso anche nel prossimo 
futuro. «La situazione delle riaperture 
è ancora a macchia di leopardo», con-
ferma Piazzi, «abbiamo segnali mol-
to positivi dal Veneto e dal Trentino 
Alto-Adige, mentre fanno più fatica 
le grandi città come Milano, Torino 
e Roma. Va ricordato che il turismo 
e l’enogastronomia sono asset stra-
tegici per l’Italia e contribuiscono in 
maniera determinante al pil del nostro 
Paese. Per questo vanno sostenuti». 
Diversi gli interventi che l’associa-
zione, presieduta dallo chef Angelo 

Sabatelli, ha messo in campo in que-
sti mesi per supportare i ristoratori e 
aiutare i produttori della filiera agro-
alimentare italiana. Oltre ai percorsi 
di formazione online rivolti agli asso-
ciati durante il periodo di lockdown, a 
fine aprile è stata lanciata l’operazio-
ne Chic Card: si tratta dell’acquisto di 
un coupon (dall’importo minimo di 
40 euro) da utilizzare senza limiti di 
tempo in uno dei locali associati Chic 
presenti lungo tutta la Penisola. «Ab-
biamo voluto dare un messaggio di 
positività e fare un gesto concreto per 
favorire la ripresa della ristorazione. 
L’obiettivo è proseguire con l’inizia-
tiva anche più avanti, creando sinergie 
tra il mondo della ristorazione e quello 
delle aziende. Includiamo infatti nei 
menu i prodotti delle aziende partner 

di Chic, per rafforzare il rapporto tra 
i produttori di eccellenza e i nostri 
ristoratori». La Chic Card rientra in 
un piano più ampio destinato a pro-
muovere la ristorazione di alta qualità 
legandola a proposte turistiche esclu-
sive in Italia: dal mare della Liguria 
ai boschi della Val di Fiemme, dalle 
colline delle Langhe al lago Maggiore 
fino alle terre di confine di Tarvisio, 
a pochi passi dall’Austria. «Abbiamo 
appena lanciato alcuni mini-pacchetti 
turistici dal nome Travel Experience 
Chic che offrono proprio una serie di 
proposte turistiche gourmet nel Bel 
Paese», conclude Katia Piazzi. «Chi 
acquista i pacchetti, della durata di 
due-tre giorni, può vivere esperienze 
di viaggio esclusive che culminano 
poi con la cena o il pranzo nel risto-
rante gourmet». Qualche esempio? 
La proposta legata allo chef Marco 
Sacco del ristorante Piccolo Lago di 
Mergozzo permette di scoprire angoli 
nascosti del Lago Maggiore attraverso 
un’escursione in barca e una battuta di 
pesca, il tutto completato dalla cena 
nel ristorante 2 stelle Michelin. Ma si 
può scegliere anche una tre giorni in 
Sicilia, ai piedi dell’Etna, tra aziende 
vinicole, produttori locali ed espe-
rienze gourmet, mentre l’itinerario in 
Puglia prevede visite presso aziende 
vinicole, caseifici e piccoli produttori. 
E, a partire dall’autunno, si aggiunge-
ranno itinerari in Campania, Lazio, 
Abruzzo e Toscana. (riproduzione 
riservata)

Claudia Cassino

In vacanza con la Chic Card tra bellezze naturali 
e ristorazione d’alta qualità. Rigorosamente Made in Italy

Lo Spina Camping Village a Lido di Spina (Fe)

Un’esperienza gourmand sul lago Maggiore Lo chef Marco Sacco, 2 stelle Michelin
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DI CARLO BUONAMICO

Mai come in questa estate 
2020 la voglia di vacanza 

e di mare si fa sentire. A patto 
di potersi godere delle belle 
nuotate in sicurezza. Consen-
tono di contemperare queste 
due esigenze le molte appli-
cazioni nate proprio in questi 
mesi: la prenotazione di sdraio 
e ombrelloni presso gli stabi-
limenti balneari degli oltre 7 
mila chilometri delle coste 
italiane sarà dunque possibile 
grazie a un click?
Il distanziamento sociale sarà 
un must anche sulle spiagge. 
Le linee-guida istituzionali 
hanno imposto ai gestori de-
gli stabilimenti di ridurre for-
temente il numero di ombrel-
loni per garantire i circa cinque 
metri di distanza tra un punto 
ombra e l’altro. Giocoforza, 
il numero di postazioni sulle 
spiagge attrezzate sarà ridotto 
in molti casi anche della me-
tà. Per essere sicuri di trovare 
posto quest’anno sarà quindi 

opportuno ricorrere alla preno-
tazione. Che sarà tecnologica, 
tramite app. Basterà cercare 
la località di interesse e il lido 
desiderato e dialogare con il 
sistema di prenotazione. Non 
molto diverso rispetto a quanto 
eravamo abituati a fare nell’era 
ante-Covid per scegliere il po-
sto sul treno o in teatro.

VANTAGGI PER TURISTI 
E STABILIMENTI
Le applicazioni «prenota-

ombrellone» già disponibili 
sono molteplici e dai nomi 
che lasciano sognare spiagge 
vacanziere e ricche di diverti-
mento. Da Bookyourbeach.net 
a beacharound.com passando 
per l’orecchiabile ibeach.it 
il funzionamento è simile. I 
gestori devono inserire i dati 
della propria struttura, in al-
cuni casi è possibile associare 
anche l’hotel che dispone della 
propria spiaggia, e i prezzi dei 
servizi. Tramite i software ge-

stionali il cliente viene messo 
in contatto diretto con la strut-
tura desiderata. In questo mo-
do si evitano i ricarichi – anche 
del 30% – che normalmente 
sono previsti dalle piattafor-
me di prenotazione dei servizi 
turistici online. 
Interessanti sono anche le 
condizioni che permettono ai 
gestori di essere presenti su 
questi portali. In molti casi 
l’adesione è gratuita per tutta 
l’estate o fino alla fine dell’an-
no. A ciò si aggiunge il fatto 
che la presenza su queste piat-
taforme rappresenta un canale 
di visibilità in più e un miglior 
posizionamento delle strutture 
nei motori di ricerca.
Le app anti-assembramento 
estivo promettono di offrire 
indicazioni sulle strutture di 
tutta Italia. Le abbiamo testa-
te. A oggi iBeach raggiunge 
le spiagge di Campania, Emi-
lia Romagna, Marche, Sicilia 
e Toscana; Beacharound ne 
censisce circa 7 mila e pre-
senta anche una sezione per 

la prenotazione delle spiagge 
libere dei comuni che hanno 
istituito l’accesso regolamen-
tato. Poche queste ultime, ma 
immaginiamo sia una questio-
ne di tempo. Bookyourbeach 
non indica numeri, ma pare 
consentire la ricerca tra i lidi 
di tutta la Penisola.

NIENTE CODA 
AL RISTORANTE
E se in vacanza viene fame? 
Andare al ristorante evitando 
code di attesa e riducendo il 
contatto sociale è possibile 
grazie all’app Sooneat.com de-
dicata alla ristorazione ai temi 
del coronavirus. Questa appli-
cazione permette di prenotare 
un tavolo per un dato orario e 
di recarsi al ristorante senza 
bisogno di attendere fuori dal 
locale creando assembramenti. 
Così come di consultare i me-
nù digitali, e pagare il conto 
attraverso una cassa in cloud. 
Analoghe funzioni sono offer-
te anche da iBeach. (riprodu-
zione riservata)

Il distanziamento obbligatorio in spiaggia è di cinque metri, un vincolo che riduce la disponibilità

UN POSTO AL SOLE? CON L’APP
In molte località sdraio e ombrelloni ora si devono prenotare

Nulla dopo il Covid-19 sarà più 
come prima. Una frase che dallo 

scoppio della pandemia si è sentita 
ripetere molte volte. E che già da 
ora può essere applicata al trasporto 
aereo. Class di giugno ha provato a 
raccontare come si sta trasformando 
l’esperienza del volo al tempo del 
coronavirus. Con tanta tecnologia al 
servizio del nuovo «viaggio igieniz-
zato», come l’ha chiamato l’indiano-
canadese Shashank Nigam, ceo di 
SimpliFlying, una delle società più 
attive nel marketing strategico per il 
settore aeronautico. Così, fra robot 
sterilizzatori e scanner basati sull’In-
telligenza artificiale, check in biome-
trici e chioschi sanificanti, «fogging» 
e filtri Hepa, tutto è già mutato per chi 
deve imbarcarsi su un aereo. Colpa 
(ma forse si dovrebbe dire merito) 
delle procedure sanitarie da attuare 
prima del volo, all’imbarco, a bordo, 
all’arrivo, necessarie anche per ri-
pristinare la fiducia nel volo dopo la 
pandemia. Ecco dunque come cambia 
l’esperienza del viaggio aereo.

In aeroporto ora bisogna arrivare 
anche quattro ore prima del decollo, 
ovviamente con guanti e mascherina. 
All’ingresso nello scalo, si passerà in 
un «tunnel di disinfezione», quindi in 
una zona dove una termocamera na-
scosta misurerà la temperatura a tutti 
(scanner termici del genere ci sono 
già a Heathrow, San Juan di Portorico 
e Seattle). Il terminal verrà disinfet-
tato in continuazione, compito svolto 
egregiamente dai robot sanificatori 
già attivi a Pittsburgh e a Hong Kong: 
dotati di luce ultravioletta e sterilizza-
tori ad aria, sterminano in dieci minuti 
il 99,99% di batteri e virus presenti 
nell’aria e sugli oggetti. 
Diventa indispensabile fare il check-
in online, per minimizzare i contatti 
con i dipendenti del banco check-in o 
con gli altri viaggiatori in fila. I con-
trolli avverranno con scanner biome-
trici, come quelli già in funzione da 
tempo al terminal Delta di Atlanta. 
Alcuni paesi o compagnie aeree pun-
tano a chiedere un Immunity Passport 
che confermi la presenza di anticorpi 

Covid-19 nel sangue del passeggero, 
anche se ancora non si sa se esista 
un’immunità al coronavirus, quanto 
sia potente o quanto duri: alle isole 
Canarie, per esempio, lo si chiederà 
già da luglio. Quindi, dopo aver scan-
sionato un codice a 
barre presso un totem 
touchless, si deposite-
ranno i bagagli su un 
nastro trasportatore 
diretto a una gal-
leria dove saranno 
«annebbiati» con un 
vapore disinfettante 
(fogging), prima di 
apporvi l’etichetta 
«sanitagged».
Ai tradizionali con-
trolli di sicurezza 
sotto il metal de-
tector si aggiunge-
rà ora lo screening 
sanitario, sul quale 
ancora non esisto-
no procedure standard: si va dal con-
trollo individuale della temperatura 
con un termometro a infrarossi ai test 
sierologici. Promettente è lo scanner 
ideato dalla cinese Biomind: sfruttan-
do l’Intelligenza artificiale fornisce 
una valutazione immediata dello stato 
di salute del passeggero, identificando 
in pochi secondi una tipica polmonite 
interstiziale da Covid-19.
Al controllo dei documenti, quindi, 
la videocamera di un sistema di ri-
conoscimento biometrico confermerà 
la vostra identità, senza possibilità di 
scambio di persona: dalla Cina già ar-
rivano scanner in grado di identificare 
anche chi indossa una mascherina.
Al gate d’imbarco non ci saranno più 

code o assembramenti: la compagnia 
aerea vi avviserà con una notifica sul 
cellulare su quando è il vostro tur-
no, esibendo la carta d’imbarco in 
formato elettronico, sullo smartpho-
ne. Aboliti gli affollati autobus che 

portavano sotto la scaletta 
dell’aereo, a bordo 
si salirà percor-
rendo il jet bridge 
(o finger), il cui 
tunnel si presterà a 
un’ultima spruzzata 
sanificatrice. Anche 
la cabina (dove sarà 
vietato spostarsi di 
posto) verrà anneb-
biata da un fogging 
disinfettante mentre 
filtri Hepa (High-
Efficiency Particulate 
Air filters) come quel-
li usati nelle sale ope-
ratorie degli ospedali 
ricambieranno l’aria 
ogni due minuti, fil-

trando batteri, virus e ogni particella 
da 0,1 a 0,3 micron. I pasti saranno 
solo sigillati, anche in First Class. E 
dalla tasca del sedile sparirà la carta, 
si tratti di menù, sacchetti per il mal 
d’aereo o riviste di bordo. I film, per 
non dover toccare lo schermo touch, 
andranno visti sul vostro device, 
usando cuffie private.
All’arrivo, infine, l’aeromobile dovrà 
sostare diverse ore, per essere pulito 
a fondo. È finita dunque l’epoca in 
cui certe compagnie, specialmente 
low cost, in 30 minuti erano in grado 
di riprendere il volo. (riproduzione 
riservata)

Roberto Copello

Come cambia l’esperienza del volo in aereo? 
Tra sicurezza e procedure sanitarie, imbarcarsi è già un viaggio

L’interno di un volo Emirates. A destra, la copertina del numero di Class 
in edicola con un ampio servizio sul tema dei voli post Covid
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IVH Group è una piattaforma digitale che 
nasce con l’obiettivo di facilitare le relazio-
ni e gli scambi tra tutti gli operatori della 
filiera turistica. Attraverso un modello di 

business innovativo, il Metodo IVH propone 
ad hotel e resort che necessitano di ristruttu-
rare e/o riqualificare, di acquistare prodotti e 
servizi delle più importanti aziende del Made 
in Italy, pagando in pernottamenti presso la 
propria struttura.

«L’idea di fondo è quella di una logica di scam-
bio», dichiara Andrea Chiappini, fondatore di 
IVH Group insieme a Nicla Leo. «Un modello 
di sharing degli asset che consente agli hotel 
e alle società di gestione alberghiera di otte-
nere i prodotti di cui hanno bisogno, dal sem-
plice bollitore alla completa ristrutturazione di 
arredi interni/esterni per i propri ambienti, pa-
gando le forniture attraverso la vendita delle 
camere, nel più totale rispetto delle politiche 
commerciali dell’hotel». In questo modo, sot-
tolinea Andrea Chiappini, «non solo l’esborso 
di denaro iniziale necessario all’acquisto delle 
forniture viene drasticamente ridotto, ma le 
camere inutilizzate diventano nuovamente 
fonte di reddito, aumentando l’occupazione 
e generando per l’hotel fatturato aggiuntivo».

IVH Group si presenta oggi come un modello 
in continua crescita, capace di coniugare con 
continuità tecnologia, innovazione, processi 
di fornitura e attività di business matching 
per la filiera del turismo. «In questi mesi, pur 
lavorando completamente da remoto, abbia-
mo continuato a crescere», dichiara Nicla Leo, 
«investendo sulle risorse umane e nella digita-
lizzazione di tutte le nostre attività e servizi. 
In un momento di difficoltà come quello che 
il nostro Paese sta vivendo abbiamo cerca-
to di lavorare il più possibile per accelerare 
e rendere completamente digitali i processi 
interni all’azienda. Da un lato, coinvolgendo 
attivamente le nostre aziende partner pro-
muovendo offerte e servizi legati a questo 
delicato momento, dall’altro ascoltando e 
cercando di rispondere concretamente alle 
esigenze degli hotel».

Le relazioni di IVH Group non si fermano. 
«Obiettivo di questi ultimi mesi è stato quel-
lo di continuare a comunicare direttamente 
con gli hotel e le aziende», sottolinea Nicla 
Leo. «Per fare questo, abbiamo avviato un 
ciclo di incontri Webinar rivolti a tutti gli attori 
della filiera coinvolti, da incontri di informa-
zione dedicati ai temi caldi, quali quelli della 
sanificazione degli ambienti, alla presenta-
zione di procedure necessarie per mettere in 
sicurezza hotel e aziende al momento della 

riapertura. Non solo, è stato nostro obiettivo 
sviluppare e formare la nostra rete commer-
ciale sempre più presente sul territorio, in 
grado di accogliere e comunicarci le esigenze 
degli hotel in tutta Italia».

Tecnologia e innovazione sono le parole chia-
ve che guidano lo sviluppo della piattaforma 
IVH. «Lanceremo a breve», dichiara Andrea 
Chiappini, «il primo e-commerce italiano, uni-
co nel suo genere, del settore hospitality, che 
consentirà ai fornitori di mostrare in vetrina 
i propri prodotti e agli albergatori di acqui-
starli direttamente online pagandoli in per-
nottamenti. In questo modo, ci proponiamo di 
velocizzare ulteriormente i tempi di fornitura 

e di rendere più agili gli acquisti per i nostri 
clienti».

Tra gli hotel della Capitale che hanno di re-
cente scelto il Metodo IVH vi sono Palazzo 
Dama e Hotel Dom, il primo a 200 metri da 
piazza del Popolo, il secondo in Piazza Navo-
na. Entrambi, soprattutto in questo delicato 
momento per il settore, hanno trovato in IVH 
Group un partner dinamico, affidabile e capa-
ce di soddisfare le loro esigenze.

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal cliente, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fini informativi

L’innovativo Metodo di IVH Group si conferma come un modello a supporto 
degli hotel a fronte delle difficoltà della situazione attuale

IVH Group: una realtà in 
continua crescita al fianco 
del settore dell’hospitality

Nicla Leo insieme a Andrea Chiappini, fondatore di IVH Group

Palazzo Dama, Roma Hotel DOM, Roma


